
un progetto nell amore 

FIDANZATI 
IN CAMMINO 

...la preghiera ottiene ...la preghiera ottiene 
tutto!!!tutto!!!  

BENVENUTO, 
DON NICOLO

 

U n attenzione particolare che la 
Comunità cristiana deve avere è 

quella rivolta ai quei Fidanzati che so-
no in cammino verso la celebrazione 
cristiana delle loro nozze. 
I Fidanzati sono quelle persone che 
danno un segno alla Comunità, anzi 
sono il segno dell attesa della Chie-
sa che va incontro al suo Amato. Ecco, 
l attesa è un tempo favorevole alla pre-
parazione, alla speranza, alla gioia. Chi 
attende sa che l incontro non tarderà. 
Sì, potremmo dire che i Fidanzati sot-
tolineano molto bene il tempo dell Av-
vento con tutte le sue dinamiche. Il 
giorno delle loro nozze sarà proprio 
un natale : nasceranno come sposi, 

cioè con quel legame che è segno del-
l Alleanza tra Cristo e la sua Chiesa. 
Purtroppo è che si parla poco del fi-
danzamento, anzi sembra essere qual-
cosa di passato. Oggi troppi giovani 
confondono la loro ragazza o il loro 
ragazzo con la fidanzata o il fidanza-
to. Altri poi, bruciando le tappe e la 
propria libertà interiore, giungono al 
matrimonio senza più nulla da vivere. 
Ora che dopo la metà gennaio inizierà 
un nuovo Itinerario di fede per i Fidan-
zati, noi, come Comunità, vogliamo ac-
compagnarli con la nostra preghiera, 
ma anche con la nostra vicinanza, fatta 
di entusiasmo e di valorizzazione della 
vocazione matrimoniale. Il Signore 
conceda a tutti i Fidanzati di ricono-
scere la novità del loro amore e di u-
na trasparente preparazione al giorno 
più bello della loro vita.   

don Nando 
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Q uando una Comunità riceve in 
dono  un Sacerdote prima di chie-

derci che cosa deve fare deve saper 
ringraziare il Signore. Non solo perché 
coi tempi che corrono i preti sono sem-
pre più rari, ma per la figura che egli 
ricopre prima ancora dell incarico che 
viene a svolgere.  

E un prete viene sempre nel nome 
del Signore, cioè la sua missione è la 
stessa missione del Signore, che sta 
all origine di ogni invio nella sua Chie-
sa. 

In secondo luogo un prete arriva nella 
Comunità perché il Vescovo ha voluto 
così. Egli viene anche a nome del 
Vescovo laddove il Vescovo gli indica il 
suo campo di azione. 

Ecco, ringraziare il Signore significa 
leggere la venuta di don Nicolò non 
come una pretesa o un bisogno e-
saudito , ma, appunto come un dono 
gratuito alla nostra Comunità. 

Nella vita sacerdotale quindi si pone 
un altro sì a Dio, cioè l eccomi dove 
Lui ti manda, senza sapere cosa succe-
derà. A te non resta che fidarti di Lui e 
cominciare a lavorare nella Sua vigna . 

Quale augurio per don Nicolò? Che 
sappia essere un capocordata di tanti 
giovani, capace di far loro gustare l es-
senziale della vita cristiana, la bellezza 
della vocazione e il sacrificio nell amo-
re. 

Tutto questo sia sostenuto da una 
forte esperienza di preghiera e di eser-
cizi dello Spirito per sé e per i giovani 
alla ricerca di ciò che Dio chiede a cia-
scuno e alla nostra Comunità. 

don Nando 

La celebrazione delle Ss. 
Messe con intenzione  

è un grande atto di cari-
tà verso i vivi e i defunti 

Domenica 21 gennaio ore 15 
in Centro B. Maria Anna Sala: 

Catechesi per gli Adulti  

6 gen-
naio 

Epifania 
del  

Signore 

Al giovane  
Carozzi Enrico  

in partenza per il Perù as-
sicuriamo la nostra pre-

ghiera e il nostro sostegno 
e insieme a quanto farà 

sappia testimoniare la sua 
fede in Gesù. 

Domenica 28 gennaio 
Festa della Famiglia  

Ore 10 s. Messa e benedizione 
alle Famiglie presenti 
Ore 14 pomeriggio familiare 
in Oratorio  

18-25 gennaio  
Ottavario di preghiera per l unità 
dei cristiani : "Fa sentire i sordi 

e fa parlare i muti"  
(Marco 7,31-37) 

Il presente foglio si ritira in chiesa, possibilmente una sola copia per famiglia. Grazie! 

Grazie  
a quanti  

condividono le 
iniziative anche 

6 - 21 gennaio 2007 

Oggi pomeriggio,  
6 gennaio, ore 15.30  

Bacio a Gesù Bambino 

17 gennaio FESTA DI S. ANTONIO, abate 
La vita 
Antonio nacque a Coma in Egitto (l'odierna Qumans) 
intorno al 251, figlio di agiati agricoltori cristiani. 
Rimasto orfano prima dei vent'anni, con un patrimonio 
da amministrare e una sorella minore cui badare, sentì 
ben presto di dover seguire l'esortazione evangelica "Se 
vuoi essere perfetto, va , vendi quello che possiedi e 
dallo ai poveri" (Mt 19,21). Così, distribuiti i beni ai 
poveri e affidata la sorella ad una comunità femminile, 
seguì la vita solitaria che già altri anacoreti facevano 
nei deserti attorno alla sua città, vivendo in preghiera, 
povertà e castità. 
Si racconta che ebbe una visione in cui un eremita come 
lui riempiva la giornata dividendo il tempo tra preghie-
ra e l'intreccio di una corda. Da questo dedusse che 
oltre alla preghiera, ci si doveva dedicare a un'attività 
concreta che divenne il famoso motto Ora et labora, 
della regola benedettina. Così ispirato condusse da solo 
una vita ritirata, dove i frutti del suo lavoro gli serviva-
mo per procurarsi il cibo e per fare carità. In questi 
primi anni fu molto tormentato da tentazioni fortissi-
me, dubbi lo assalivano sulla validità di questa vita 
solitaria. Consultando altri eremiti venne esortato a 
perseverare. Lo consigliarono di staccarsi ancora più 
radicalmente dal mondo. Allora, coperto da un rude 
panno, si chiuse in una tomba scavata nella rocca nei 
pressi del villaggio di Coma. In questo luogo sarebbe 
stato aggredito e percosso dal demonio; senza sensi 
venne raccolto da persone che si recavano alla tomba 
per portagli del cibo e fu trasportato nella chiesa del 
villaggio, dove si rimise. 
In seguito Antonio si spostò verso il Mar Rosso sul 
monte Pispir dove esisteva una fortezza romana abban-
donata, con una fonte di acqua. Era il 285 e rimase in 
questo luogo per 20 anni, nutrendosi solo con il pane 
che gli veniva calato due volte all anno. In questo luogo 
egli proseguì la sua ricerca di totale purificazione, pur 
essendo aspramente tormentato, secondo la leggenda, 
dal demonio. 
Con il tempo molte persone vollero stare vicino a lui e, 
abbattute le mura del fortino, liberarono Antonio dal 
suo rifugio. Antonio allora si dedicò a lenire i sofferenti 
operando, secondo tradizione, "guarigioni" e 
"liberazioni dal demonio". 
Il gruppo dei seguaci di Antonio si divise in due comu-
nità, una a oriente e l'altra a occidente del fiume Nilo. 
Questi Padri del deserto vivevano in grotte e anfratti, 
ma sempre sotto la guida di un eremita più anziano e 
con Antonio come guida spirituale. 
Antonio contribuì all'espansione dell'anacoretismo in 
contrapposizione al cenobitismo. 



CALENDARIO  LITURGICO - PASTORALE 
SABATO 6 gennaio 

SSOLENNITÀOLENNITÀ    
DELLDELL

  

EEPIFANIAPIFANIA    
Giornata Mondiale Giornata Mondiale 

dell Infanzia dell Infanzia   
MissionariaMissionaria   

Dopo la proclamazione del Van-
gelo si rimane in piedi per l an-
nuncio della data della pasqua: 
Si annuncia alla vostra cari-

tà, fratelli carissimi, che, per-
mettendo la misericordia di 
Dio e del Signor nostro Gesù 
Cristo, il giorno 8 del mese di 
aprile celebreremo con gioia 
la Pasqua del Signore . 
Tutti rispondono: Rendiamo gra-
zie a Dio  

07.00 Ave Maria del Mattino 
07.30 s. messa (deff. Casati Co-
stanzo e Gavazzeni Assunta) 
08.30 s. messa (ad m. off.) 
10.00 s. messa solenne  
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
e benedizione del Papa 
15.30 Vespri Solenni e Benedi-
zione dei Bambini e Bacio a 
Gesù Bambino 
18.00 s. messa (soddisfa il 
precetto dell Epifania) (def. 
Massironi Alfredo e Bambina) 
19.00 Ave Maria della Sera 
-------------------------------------- 

Domenica 7 gennaio 
FESTA DEL BATTESI-

MO DEL SIGNORE 
07.00 Ave Maria del Mattino 
07.30 s. messa (Anime del Pur-
gatorio) 
08.30 s. messa (deff. Fumagalli 
Mario e Maria) 
10.00 s. messa (presiede don 
Nicolò per la sua festa) 
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
e benedizione del Papa 
15.00 Vespri 

 

Rinnovo delle 
Promesse Battesimali - Be-
nediz. Eucaristica 
15.00 Gioco della pace 
(per Brivio e Beverate) 
18.00 s. messa (def. Ravasi Al-
berto) 
19.00 Ave Maria della Sera 
-------------------------------------- 
LUNEDÌ 8.01 Feria (V, M 1712, 
L 47) 
07.30 Ave Maria del Mattino 
08.00 s. messa (deff. Casati 
Riccardo, Atonia e fam.) 
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
17.30 s. messa (def. Sala Alber-
to) 
19.00 Ave Maria della Sera 
MARTEDÌ 9.01 Feria (V, M 171-
1, L 50) 

 28007.30 Ave Maria del Mattino 
08.00 s. messa (deff. Formenti 
Giuseppe e Rosa) 
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
17.30 s. messa (deff. Martinelli 
Maria e Germano e figli) 
19.00 Ave Maria della Sera 
MERCOLEDÌ Feria 10.01  (V, M 
1647, L 53) 
07.30 Ave Maria del Mattino 
08.00 s. messa (deff. Milesi Giu-
seppe e Giovanna)  
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
17.30 s. messa (deff. Fam. Cat-
taneo) 
19.00 Ave Maria della Sera 
GIOVEDÌ 11.01 Feria (V, M 16-
56, L 56) 
07.30 Ave Maria del Mattino 
08.00 s. messa (deff. Bellini Lui-
gi e Rachele) 
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
17.30 s. messa (per i Fedeli vivi 
e deff. d. Parrocchia) 
19.00 Ave Maria della Sera 
VENERDI 12.01 Feria (V, M 16-
87, L 59) 
07.30 Ave Maria del Mattino 
08.00 s. messa (def. Perego 
Giancarlo) 
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
15.00 La Morte del Signore-Via 
Crucis 
17.30 s. messa (deff. Casati 
Riccardo, Atonia e fam.) 
19.00 Ave Maria della Sera 
SABATO 13.01 S. Ilario, vesc 
e dott d. Chiesa (B, M 1024 e 
1429, L 62) 
07.30 Ave Maria del Mattino 
07.45 s. confessioni 
08.00 s. messa (deff. Bosisio 
Giovanni e fam.) 
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
14.30-15.30 s. confessioni   
-------------------------------------- 
vigilia  della Domenica 14 gen-
naio II per Annum -  ore 18 00 
s. messa (in ringraziam. per do-
nazione)  
------------------ 
07.00 Ave Maria del Mattino 
07.30 s. messa (deff. Olga, Va-
lentino, Pinuccia Frigerio) 
08.30 s. messa (ad m. off) 
10.00 s. messa (pro populo) 
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
e benedizione del Papa 
15.00 Vespri e Benediz. Eucari-
stica 
18.00 s. messa (deff. Fam. 
N.N.) 
19.00 Ave Maria della Sera 
20.30 Triduo in onore di s. Antonio 
-------------------------------------- 
LUNEDÌ 15.01 Feria (V, M 176-
9, L 74) 
07.30 Ave Maria del Mattino 
08.00 s. messa (deff. Magni Ce-
sare e Rigamonti Luigia) 
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
17.30 s. messa (deff. Riva e Sa-
la) 
19.00 Ave Maria della Sera 
20.30 Triduo in onore di s. Antonio 
MARTEDÌ 16.01 Feria (V, M 18-
11, L 76) 

07.30 Ave Maria del Mattino 
08.00 s. messa (def. Barachetti 
Antonio) 
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
17.30 s. messa (deff. Fam. Ai-
roldi) 
19.00 Ave Maria della Sera 
20.30 Triduo in onore di s. Antonio 
MERCOLEDÌ 17.01 s. Antonio, 
abate (V. FOGLIO) 
07.30 Ave Maria del Mattino 
08.00 s. messa (per Missionari 
deff.) (bacio Reliquia) 
10.00 S. MESSA SOLENNE 
(bacio Reliquia) 
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
15.00 preghiera coi bambini 
18.00 s. messa (deff. Corno Eu-
genio e Teresa) (bacio Reliquia) 
19.00 Ave Maria della Sera 
20.15 SOLENNE PROCESSIONE 
GIOVEDÌ 18.01 s. Fabiano, pa-
pa e mart (R, M 1029 e 1411,  L 
83) 
07.30 Ave Maria del Mattino 
08.00 s. messa (deff. Fam. Pan-
zeri Ambrogio) 
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
17.30 s. messa (deff. Panzeri 
Luigi e fam.) 
19.00 Ave Maria della Sera 
VENERDI 19.01 s. Bassiano, 
vesc (B, M 1029 e 1431, L 86) 
07.30 Ave Maria del Mattino 
08.00 s. messa (def. Anghilieri 
Giovanna) 
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
15.00 La Morte del Signore-Via 
Crucis 
17.30 s. messa (deff. Fam. Mag-
gi, Gerosa, Sala) 
19.00 Ave Maria della Sera 
SABATO 20.01 s. Sebastiano, 
mart. (R, M 1030, L 90) 
07.30 Ave Maria del Mattino 
07.45 s. confessioni 
08.00 s. messa (deff. Maccheri 
Caterina)  
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
14.30-15.30 s. confessioni   
-------------------------------------- 
vigilia  della Domenica 21 gen-
naio - III per Annum - ore 18 00 
s. messa  (deff. Pirovano Fran-
cesco e fam.)  
------------------ 
07.00 Ave Maria del Mattino 
07.30 s. messa (deff. Fam. Mau-
ri) 
08.30 s. messa (deff. Giuseppi-
na. Olga, Valentino) 
10.00 s. messa (pro populo) 
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
e benedizione del Papa 
15.00 Vespri e Benediz. Eucari-
stica 
18.00 s. messa (deff. Anghilieri 
Enrico e Costantina) 
19.00 Ave Maria della Sera 
--------------------------------------  

NB. Le scritte in verde dicono che 
le celebrazioni si svolgono nella 
chiesetta di s. Antonio 

il Fiumeil Fiume  2 

sarà sempre in 2a pagina

  
* S. MESSE FESTIVE 
- prefestiva : ore 18  
- festive: 7.30; 8.30 (in 
Foppaluera);10.00; 18.00 
* S. MESSE FERIALI 
- mattino: 8.00 
* BATTESIMI: Ultima 
Domenica: Ottobre, Di-
cembre, Febbraio, Aprile, 
Giugno, Agosto 
* LODI FERIALI 
- mattino: 7.45 
* VESPRI  
- feriali:   
- festivi: ore 15. (con Bene-
diz. euc.) 
* S. CONFESSIONI  
Celebrazioni individuali: 
- sabato: 7.30 
- sabato: ore 14.30-15.30; 
17.15 
Celebrazioni Comunita-
rie con Confessione indi-
viduale: Addolorata, per i 
Santi e i Morti; per Natale; 
per la Pasqua; per la Pente-
coste; per l Assunta 
* CATECHESI ADUL-
TI: 3a Domenica del mese 
* LITURGIA 
- l ultima orazione della 
Messa 
* OPERE PARROC-
CHIALI (Casa parroc-
chiale, Interno chiesa, 
Oratorio) 
* GRUPPI PARROC-
CHIALI (esistenti o da 
formare) 
CPP, CdO, Caritas, Cate-
chisti, Animatori di Orato-
rio, Animatori Liturgici, 
Missioni, Sanità, Lavoro, 
Scuola, Gruppi di Ascolto, 
3a Età, Azione Cattolica, 
Corale, Cultura, Opera-
tori/trici manuali. 
CPP: 3° mercoledì del  
mese 
CdO: 1° martedì del mese 

ANCHE QUESTA  
È STORIA: ...LA 
NOSTRAAA!!! 

Settimana dal 1° al 
6 gennaio Entrate:  
1. Benedizione 

Natalizia 
delle fami-
glie:  14.605 

2. Intenzioni 
Messe:  60 

Riprende 

regolare 

la Cate-

chesi in 

Parroc-

chia e in 

Oratorio 
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